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Omicron 2 sequenziata in nove regioni
Gli scienziati ottimisti sulla variante «sorella». India eDanimarca: non èpiù grave

Over 50 non vaccinati,
chi controlla gli esenti
e come si paga lamulta

Domande

& risposte

1 Da quando decorre l’ob-
bligo vaccinale per le
persone con più di 50 an-
ni?
Da martedì 1° febbraio tutti

coloro che hanno superato i
50 anni di età devono obbliga-
toriamente aver cominciato il
ciclo di vaccinazione con al-
meno una dose già sommini-
strata. L’obbligo vale anche
per gli over 50 che devono
completare il ciclo di vaccina-
zione primaria con la dose
booster entro la scadenza di
sei mesi dalla seconda inie-
zione. Alla scadenza del sesto
mese gli inadempienti ri-
schiano la multa e perdono
anche il green pass.

2 Che cosa comporta l’ina-
dempimento?
Una sanzione da 100 euro

che potrà però essere ripetuta
nel tempo se l’inadempimen-
to dovesse mantenersi tale. I
lavoratori over 50 che non
possono esibire al lavoro il
certificato verde rafforzato,
ottenibile solo con vaccina-
zione o guarigione dal Covid,
vanno incontro dal 15 febbra-
io a cinque giorni di assenza
giustificata al termine dei
quali scatta la sospensione
dalle funzioni e dallo stipen-
dio. Chi viene sorpreso al la-
voro senza green pass rischia
unamulta aggiuntiva da 600 a
1.500 euro. Sanzione anche
per i datori di lavoro che non
controllano i certificati dei di-
pendenti: per loro multa da
400 a 1.000 euro.

3 Come funziona il mecca-
nismo della sanzione?
La multa viene richiesta dal

ministero della Salute e appli-
cata dall’Agenzia delle Entra-
te-Riscossione che provvede
alla stesura della cartella esat-
toriale e ad inviarla al non vac-
cinato via Pec o posta racco-
mandata. I nominativi degli
inadempienti vengono rileva-

ti dal Sistema Tessera Sanita-
ria gestito dalla società infor-
matica del ministero del Te-
soro, Sogei, e incrociati con la
banca dati dell’anagrafe vacci-
nale nazionale alimentata
dalle Regioni.

4 In caso di guarigione re-
cente da Covid l’over 50
non vaccinato può evita-
re la sanzione?
Sì, se avvenuta entro 6 me-

si. Scaduto il periodo il non

vaccinato over 50 deve proce-
dere alla vaccinazione. In que-
sto caso è fondamentale però
che il medico di base o l’Asl di
appartenenza riscontri l’avve-
nuta guarigione testimoniata
dalla certificazione di negati-
vità ad un tamponemolecola-
re o antigenico. Questo dato
viene registrato nel Sistema
Tessera Sanitaria, che include
i nostri dati sanitari e fiscali.
In questa situazione, solo nel-

l’ultimo mese, si sarebbero
aggiunti circa 180mila over 50
che hanno contratto il Covid
pur non essendo vaccinati. La
loro situazione verrà congela-
ta fino al termine dei sei mesi,
poi dovranno adempiere al-
l’obbligo previsto salvo diver-
sa indicazione di uno dei
prossimi decreti di contrasto
all’epidemia Covid.

5 In caso di esenzione da
vaccinazione si può evi-

tare la sanzione?
Sì, ma la comunicazione di

esenzione al vaccino spetta ad
ognuno dei non vaccinati
esentati perché l’invio della
cartella esattoriale sarà auto-
matico. Gli interessati avran-
no un tempo perentorio di
dieci giorni dalla ricezione
dell’avviso per comunicare al-
l’Asl competente per territo-
rio l’eventuale certificazione
relativa al differimento o al-
l’esenzione dall’obbligo vacci-
nale, oppure altra ragione di
assoluta e oggettiva impossi-
bilità.

6 Ci sarà un ulteriore con-
trollo incrociato?
Sì, non basterà l’autocertifi-

cazione di esenzione dall’ob-
bligo vaccinale. Sarà l’Asl di
riferimento del non vaccinato
a dover trasmettere all’Agen-
zia delle Entrate-Riscossione
nel termine perentorio di die-
ci giorni dalla ricezione della
comunicazione dei destinata-
ri, previo eventuale contrad-
dittorio con l’interessato,
un’attestazione relativa all’in-
sussistenza dell’obbligo vacci-
nale o all’impossibilità di
adempiervi.

7 Che cosa succede in caso
di mancata verifica del-
l’Asl?
L’Agenzia delle Entrate-Ri-

scossione provvede entro 180
giorni ad un nuovo avviso di
addebito che avrà valore di ti-
tolo esecutivo. L’interessato
può però opporsi al Giudice
di Pace, con l’Avvocatura dello
Stato che però assume il pa-
trocinio dell’Agenzia delle
Entrate.

8 Dove finiscono le somme
richieste ai non vaccina-
ti?
Le entrate sono periodica-

mente versate dall’Agenzia
delle Entrate-Riscossione ad
un apposito capitolo del Bi-
lancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo emer-
genze nazionali.
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di Fabio Savelli

La vicenda

● Gli scienziati
stanno
tenendo sotto
osservazione la
diffusione della
variante BA.2
di Omicron

● Chiamata
anche Omicron
2, differisce da
BA.1 per 28
mutazioni

● In Italia è già
stata segnalata
in nove regioni

● Al momento
non ci sono
dati sufficienti
per stabilire se
è più trasmissi-
bile o più grave
di Omicron 1

È sotto la lente degli scien-
ziati e delle autorità sanitarie
la crescita, in alcuni Paesi eu-
ropei e asiatici, della «sorel-
la» di Omicron, il lignaggio
BA.2, che differisce da BA.1
per 28 mutazioni uniche. In
totale, 40 Paesi hanno segna-
lato sequenze di BA.2 su Gi-
said (il portale internazionale
di dati genomici). Non è pos-
sibile determinare dove possa
aver avuto origine esattamen-
te BA.2, ma le prime sequenze
sono state inviate da Sudafri-
ca e Filippine. La maggior
parte dei campioni, però, è
stata caricata dalla Danimarca
(tra le prime nazioni al mon-
do per capacità di sequenzia-
mento). Altri Paesi con più di
100 campioni sono l’India, la
Svezia e Singapore.
BA.2 è presente anche in 9

regioni italiane con 21 cam-
pioni ed è pari all’1% delle se-
quenze classificate come
Omicron. È stata trovata in

Campania, Emilia-Romagna,
Friuli-Venezia Giulia, Lazio,
Liguria, Lombardia, Piemon-
te, Sicilia e Toscana. Attual-
mente non ci sono dati suffi-
cienti per determinare se il li-
gnaggio BA.2 sia più trasmis-
sibile o abbia un vantaggio di
evasione immunitaria rispet-
to a BA.1. Le prime osservazio-
ni dall’India e dalla Danimar-
ca suggeriscono che non vi sia
alcuna differenza di gravità,
piuttosto un lieve vantaggio di
trasmissione che potrebbe ar-
rivare a superare di 1,5 volte
quello della «vecchia» Omi-
cron. Secondo studi prelimi-
nari dell’Imperial College l’ef-
ficacia vaccinale verso i casi
sintomatici sarebbe preserva-
ta, anzi leggermente più alta
per BA.2 rispetto a BA.1.
Il vantaggio competitivo di

BA.2, in termini di crescita dei
contagi, è stimato «sul cam-
po» del 10-15% circa in Dani-
marca e del 5-6% inGermania.

Proprio nel Paese scandina-
vo BA.2 si sta diffondendo ra-
pidamente e rappresenta cir-
ca il 65% dei nuovi casi. Nono-
stante l’alto tasso di infezione
di BA.2, il numero dei ricoveri
in terapia intensiva sta dimi-
nuendo, anche se il picco non
è stato raggiunto e i positivi
sono ancora in crescita. Nel
Regno Unito, l’Agenzia per la
sicurezza sanitaria (Ukhsa) ha
designato il sotto-lignaggio
BA.2 come «variante sotto in-
chiesta» e anche uno studio
del King’s College di Londra
ne ipotizza la maggior conta-
giosità. La «sorella» di Omi-
cron cresce anche in Germa-
nia, dove il 25 gennaio sono
stati rilevati più casi giornalie-
ri di BA.2 (5%) rispetto a Delta
(2-3%). BA.2 è in aumento an-
che in Sudafrica (prevalenza
al 25%) ed è dominante in In-
dia dalla fine di dicembre.
È diffusa anche in tutto il

Sud-Est asiatico, meno negli

Stati Uniti, dove comunque è
arrivata. È difficile tenere trac-
cia di questo sottolignaggio,
definito «invisibile»: non pre-
senta la delezione del gene S
caratteristica di BA.1, quindi
per trovarlo è necessario se-
quenziare tutti i campioni,
una capacità che non tutti i
Paesi hanno. Lamancanza del
gene S, invece, permette di
sospettare l’appartenenza alla
variante Omicron «classica»
direttamente dal tampone
(senza sequenziamento). Al-
tro elemento di incertezza ri-
guarda la residua presenza di
Delta: un test positivo con ge-
ne S può far sospettare questa
variante, anche se è minorita-
ria nellamaggior parte dei Pa-
esi. In Italia, secondo l’ultima
indagine dell’Istituto superio-
re di Sanità, Delta rappresenta
il 4,2%, quota comunque su-
periore a quella di BA.2.

Silvia Turin
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Due anni dopo

I coniugi cinesi
primi contagiati
«Stiamo bene
grazie all’Italia»

ROMA«Oggi stiamo
bene. E lo dobbiamo allo
Spallanzani e all’Italia, a
cui siamo profondamente
grati». È questo il
messaggio che Xianming
Liu e Yamin Hu, i coniugi
cinesi, primi due casi di
Covid in Italia e in Europa,
hanno affidato all’Istituto
nazionale per le malattie
infettive di Roma. Che
oggi alle 12 ricorderà quei
primi concitati momenti
di fronte a un virus
sconosciuto e farà il punto
sull’attuale situazione, a
distanza di due anni.
«Pochi ricordano che il
mezzo di soccorso che
giunse all’Hotel Palatino
era in biocontenimento—
ha detto l’assessore alla
Sanità della Regione Lazio,
Alessio D’Amato— e che
dopo 48 ore il virus era già
stato isolato. Allora
pensavamo che il
problema fosse solo in
Cina ma era già qui tra
noi». Quella dei turisti di
Wuhan fu una degenza
lunga, fino al 19 marzo,
poi il trasferimento al San
Filippo Neri per un altro
mese di riabilitazione.
Intanto veniva realizzato il
primo contact tracing
della storia della
pandemia. «Venne
rintracciata tutta la
comitiva con cui
viaggiavano— ancora
D’Amato—: c’erano anche
diversi bambini. A
ripensarci oggi, una
grande emozione». Che
non possono dimenticare
neanche all’Hotel Palatino
di via Cavour a Roma, i
primi a trovarsi di fronte
all’emergenza quando la
donna avvisò la reception
che il marito stava male.
«Fu un dipendente che
scoprì che venivano
proprio daWuhan e diede
l’allarme al 118, che infatti
venne preparato con tutti i
dispositivi di sicurezza—
ripensa a quella notte in
cui cambiò tutto, il
direttore dell’hotel, Enzo
Ciannelli —. Non abbiamo
avuto tempo di aver paura
tanto eravamo presi da
questioni organizzative:
sigillare la stanza,
sanificare l’albergo,
mettere in quarantena chi
era stato a contatto con i
due turisti. E riuscimmo a
evitare che si formasse un
cluster. Ora quella notte
sembra così lontana, quasi
cancellata dal lockdown e
da due anni di nuove
procedure». Da allora
poca la clientela cinese.
«Ma da parte loro c’è stata
grande vicinanza—
conclude Ciannelli —:
prenotavano le stanze non
per venire ma per
solidarietà con noi».

Clarida Salvatori
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Fascia 5-11 anni La campagna

Tre bambini su dieci
con almeno una dose

Ieri in Italia il 30,42% dei bimbi tra 5 e 11 anni
era vaccinato almeno con una dose: ancora
scoperti 2,5 milioni di under 12. La copertu-
ra dei 12-19enni è dell’84,5%. © RIPRODUZIONE RISERVATA

In coda Bambini accompagnati dai genitori al centro vaccinale aperto presso la Fiera a Milano (Ansa)


